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• ''LE'ELEZIONI POL'mOES, 
, della scorsa, domenica 

> ' . i . ' : ' . ' I ' ' • 

In quattro Collègi'polltiòi donìî dioa 
' 'scbrsti rlUéoiroJlo 'eletti i"oandirlati oli­

li Bteriaìi, 
, . A Leiio.r'tnoilerati eicloriciili ai'sono 

'i'iÈl&alil'inVJbo'per soaiiinere irFlau'^iii, 
''tâ  cul'eléìionè era'Stata''annullata per 
atti di Qorcazioiie : ,gli el<)ti.ori damo-
oratici eohei;o ,la vittoria snl .noma del-

'('av,v.i,GI'idvaniii Buaadoni. 
^Matteo Senato Icnbriani pnò ribgra-

zià'ra ì ' trò^pd zel'à'Dti adici ''òhe' gli 
it^nnu procurato ^ujji'altra /sconfitta ad 
ijrbino, co&jtrappanendoli) al ^oaî didato 
localé'Marttirelli. ; ^ 
' 'A Torre Au»ónziittB';rlii«e"i vittorioso 
il' OatdpiiDo', bhe 'pu|i' aveva a Lallar'e'obn 
nn 'àvveraairio temibil̂ a pjar ,1^ niolte' a-

Gerenze e olieq)^!^ ;.,'4[^aa!afjsnte lUfa-
rma rinaol a Levautp con piille v'dti di 

-tnà^^ottlnza-. - "' ' 
'" Quat'tro eViiìioni in' ana''sola,,vòlta 

1 • i , > ; i . ' ' I ' • • ' ' . . , 

— uqta .giustaiî e{u(B_ ,njn ,gio,rnale di 
,Buma'—r,,rappra;ai]|tanO!iqualche cosa dt 
.'piàidi una abmplioa aldZions parzinla ; 

e valgono a dimostrare quale 'bìirebbe 
''la risposta del p'àedH, se^f.aàe, ooine''dieoi 

mesi fii','^^utarrogato,di' nuayo. 

Uo deputato friulano 
e la',;qii[eé'tlón|e bancaria. 

'Xi'dn.̂ Gj-E l̂éaszrlia indirizzato ai anui 
'Wèttorr'deit'tiolUgiu di'San 'Vito al Ta-. 

^liaineii^o'lHsegii'ente lètt'era, colla quale 
dÀ .ragione dei suoi voti nella qu'estiono 

'bàiiaHh'a; :, ]\ ' " 
'< À;Gfa'nDosa ed h'pnassjonato ' è stato 

il 'tlifaat'titV'della 'Hàppreàeiltanza I^àzii.-
ìltilè, Mt' iò quasi'un'raeseisuj^'dia'tigno 

'di'le'gge'^er il, rioijd nàmeMtD'diigi| Isti­
tuti di eiqiB'jIdne. %, fu'irqppp su^nne 

"e tròppo ^oii'deriisa'ié qnéatiope, perchè 
io iion dsbbit eeutiVé il bisogno, amici 
(fl'ett:arl,"dl Usivi subito' cai)to 'de' miei 
Vòlt, s'dui inìo''òi>liteg(ia'al riguardo. 

• Nessuna piesa avevano fatib a'uf-
||un|mo.mio -|e,paurg$o afferniazioai di-
r.i|tje pi inettMe qnE(s|. in interdetto par 
msptoioinie il, nostro .pioudu parlamen­
tare. Avidi di subiti guadagni, oerto, 

politioi, e alqnne rovine a loro jve|uno 
dttÌTinuii'e. Slilmd noti 'al Paese, e pasai 
aò̂ î 'a costordj Nemèai' vé'ti'didatrice, a 
'òóufórto'Sei'bndni, l'iia popolare... Ma 
io ho avuto sempre ferma Aduoi'a n^lla 
lettlti'deild'ftÀydnBa'm'i'ggionti' di quanti 
tràttàr(yoo"l^''cotò dello Stato italia^p, 
è 'di qàa'nti'tavdr^ba'éoito la bandiera 
di questa iiosti'a''Pàtria adorata. Sopra-
tiitto' p'ii 'ojai ftccofsi ''sospètto sopra 
l'Uutìo ohe (ig î 'è 'a capo' del potere 
eiecntivò', Antico duo personale Qu dai 
lii'iel' ultimi' anqi di Uniivi^iaiti, pur dii-
s'entendbda'berirsuoi' metodi'di governo, 
éonb, per fi'fm'i), fta '̂ li' ammiratori delle 
sa6 VirtiH, £aci)'perchè'uoii s'dno stato 
f&vorevMs ' alla prbpoèta di'sospendere 
la discdssione della' legge' ban/sài|a, mo­
tivata de' cosi'fatti peusltiru 

« inveòe'U mio cuoìie s!'è sentitoti; 
tubare nello accettare le < proposte dì 
ridare vita al credito Nazionale, 'instau-
ifa'ndolo Bopra i logori Istituti che a-
vei'iimdi m n t̂ ccórr'd che vi di'oa coinè 
IO, 'i'adicale pel' darattere e per istiidii, 
sarei Mdto'partigliind della Banchi 'di 
Stato. 'Sla'goo ho' trovato alla òameia 
bdon'iluldielra'di'soldati di codesta idea.' 
GII Stessi dapUapi'd»! mio Partito'eb 
boro sf'dichlsra^e cb8 il momento non 
ora opportuno per pî apngnai'la. Non 
D)i ipare poi, util,e seguire, que'pochl che 
avteb^ero ypl̂ .t? far capa Auova, e fa-
varii;a 1 istimzlqno di una Bjpca unica 
per.aziqni), « ^e;i(^ò ,sarebbe statai qua 
sta î â eresiane din^eressp privato 
troppo pbt^»{fe'per,,potorla frenare in 
seguitò, e pe(rc)>è' «vfebbe cagionata la, 
mnt'î  d̂ ei B t̂echi di Napoli e di Sci-
Ila, che più alla Bdiuoa' di. Slato si î y-
vioioano. Né potevo iiccettare i desideri 
di ««soluta liberl&.iia qaeeto campo, 
per«b& il 'ooneetto amerioanb si discosta 
troppa dalla iblt iidee ptflìtiehe 'al pro­
posito. Nel ifcstOi'le rovina-ohe midao-' 
oianp decollo d,'Ilali«, pbbblloa fidlioia, 
oitedita nazionale,,si otostraVano al mio' 
spirito cail'pìteslantt, (iDsi evidenti, da 
farmi peianaso intorno alla noce^Bità 
di ttn-pvonlb rìteedlo. ' ' , 

• Ritenni'ailanqué'bM^rb fatiflb d'ó-' 
vere ricostitaiie gal reoohio; e gindi-
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wmi Mii mm - mm 
oai Diju easere pî Bsibile bjitere a'Itra 
v .1 Vi coiifeBso di nuiivùl uhe dovetti 
supei'arM btìu dolor̂ os, óonirrlsti per giun 
g"r' a questo convincimento, E quelli 
furono uotitntu in^mteuti e cotatito forti 

.sulla mil4 OQScienKa, cb'jumi hanno dato 
il oiiraggio di |}riind(jra l'iniziativa presso 
il mio.Hantito. Il quale anzi ebbe a 
farmi l'onore di stabilire foaserb' tema 
delle su» disouB:<ioni i quesiti (ìhe io 

,stes3<,glii ero andato a proporre. 
« Votai contro la fusione dei Banchi 

Toscani alla Banca d'Italia, aoDRred°n'lu 
con ciò di itogliere forzi ed' economia 
all'insieme del dieogoo'miniBteriitle, Pen­
savo ohe i,due Istituti, lodati da tdtti 
per l'utile e regolare loro esistenza, me­
ritassero di esBi-re''oouservati, conti-
nuiiudo! ad l'csserei .specchio e modello 
degli altri. Mi uni a' miei amici nei 
chiedere e ueli'ott"nere la riduzione da 
venticinque a vent'anni del termiile de:la 
,aGuceBsiuns,,di' emetterei biglietti, qnan-
(anqiie non stimassi'ciò avere molta 
importanza, se,,,scadendo dopo cinque 
aniii il,corso legale dei detti bglietti, 
SI dovrà allora rivedere la legge e ' si 
po|r& riformare. Mi astenni' dal voto, 
insieme ad uno dei più illasiri e dei più 
venerati oapi dei , Lagalitaii, "quando 
venne proposto di> lasciare al potere'e-
secutivo di regolare con Dect'eto Kiale 
la riscontrata, 'cioè l'.obbligo falto a 
oiascun Istituto di ritirare ogni dieci 
,giorni,! prfipri'biglietti dagli altri, per 
qou trovarmi con la Destra in una di­
mostrazione di sfiducia, mentre poi non 
poteva approvare lun provvedimento che 
SI legava al Sistema'tanto abusato dalla 
DiiStra stessa, di aottrarre troppe cose 
all'iniziativa parlamentare. Avrai voluto 
che la direzione dei^iprivilegiati Istituti 
fosse affidata a persone scelte dal Go-
vé'li;ao, stando nelle dottrine, che sapete 
da'me professate, il concetto della ,co­
stante àuloril&dei poteri sociali di fronte 
alla invadenza degli interessi privati. 
L'iilea è stata sostPDUtada' miei amici; 
ma si è dovuta In parte Bacrifioare, ea-
sendosi accoutental;a la'muggior)là della 
Camera della proposta ministeriale, ohe 
la nomina dei Direttori dovesse ottenei-e 

,Ja approvazione del ' potere esecutivo. 

«Con:queste 'idee, per 'tanto, 'e 'con 
qpesti desiderii ' mi isono accostata al­
l'ama; e finii oon darepalla bianca alla 
Ifgge, corretta per quanto è stato pos­
sibile fla favorevoli e da avversari. Non 
vi nascondo, amici elettori, come a que 
sto punto mi abbia,sorriso la spér-inza 
alie,usoita,dal pelago sospettoso, la Rap­
presentanza Niizionale abbii rag^iùbto 
riva più tranquilla, a possa mettersi con 
animo impirturbato al lavoro promesso 
delle rifortaie. 

< Ic'aspettoora'G'Overno eParlameuto 
a questo lavorò. iFlìdele al progratnma 
che ha ottenuto i vostri auifragi, io non 
mancherò al 'posto assegnatomi, convinto 
che la Dleinocrazia^AOii deve'tollerare 
più oltlre' va'ne promeaae. Mi su questo 
tema più vasto io dovrò alla ^rima oc-
oas,ons e ben presto intrattenermi più 
a lungo con voi, desideroso come sono 
di fortificare l'animo mio con la viva 
voce del vostri consigli e dei vostri con­
forti. 

* L, D, Oaìeaxzi > 

I partiti alla Camera inglese 
Scenadipugiiatoparr<3rHoni8Rule» 

(corrispondoaza! (Iella Qatzetta del Popolo) 
Londra, 29 Inglio. 

Come i telegrammi vi î vranno gl i 
annunziato, la Camera dei Comuni che 
generalmente presenta, per solito anche 
durante,lo più importanti ed animate 
di8cus3Ì'(>nl, nn'ifspetto calmo e solenne, 
fu ieri (ionturbata da una scena che 
tutti s'accordano nel chiamare straor­
dinaria uolla storia del parlamento in­
glese. 

^arpbbe ben d-'fficile raccontar» per 
filo e per segno come siano qcdate le 
CDBc; tanto improvviso ed inaspettato 
fu il loro succbdersi, 

Ecco' ciononostante lutto ciò ohe di 
più o^rto ho potuta rilevare. 

li'on, Cliàmberlaiu stava pur finire 
un suo lungo ed iipportante disconip, 
ÌVLW Homi! llxtta, qtt'ando trascinato'forse 
dagli applausi 'e dall'attenzione che a-
vevano sino allora aoQompàgnato il suo 
discorso, a far dello spirito, pronunciò 
queste parole: 

• lljùesto disi'gna di legga è stato 
trasfirmato di pjanta nelle sue linee 
principali, e, cionónostaute, fa sempre' 
trovata perfetto dagli amici del Qro-
verno. Il presidente dei miuiatri disse: 

Ui'ASSOGiAZIOSII FilOGllESSISTA HIUIiAJ'A 

TAKKrFA I 
In terza pbgia» ; 
Coihunî ti, Naahilojtia. 

RlDffraxianif nti . . , . . ^ 
peritava. -,a 
• In'i)'(iàpta"Éi<iìln» ' - '., 10 S 

Poi" pli( iniuiMtiU''pratili da ^A t̂anMi.-
Un numero irratralt'C îltatlHiI ID ' ? 

I. '..:•• . 1 » 
Si vendo all'EdiwIa,, «lla<aartòliiria Bar-

duBoo e preiao 1 principali, iaboopal/ 

Nero 'ed essi rilpéero Va iene! ed il 
pitc-sidente'dèi mmlatri' dlSBei Btaiioo, 
ed leséi risposerolqVo meglio ancorai 
(IlaritàprOluìHgm) Fu'bemprè la voce 

'di ud' Dio (fij'sa, irida, fi^oleste) U.i\ 
dal lem'po di Bi'ojfl 'xd poi, ' si ebbe e-
sdmpio ul'Jiiù serrila'adulazione . . 

iFu a questa' fdiita rettoî iba ohe 1' u-
Cagano scoppiò. 1 

Per'no diooi nfnati non si ciipi,p,ù 
détto 'òhe il ricordo 

fatto impazzire tutti 
nulla. Si'sarebbe] 
di^Erode aveva 
quei buoni ingle 

I odùleVviflIoH 'héi'vnfib : '' Vergogna ! 
J[,,m>nî teriali arjsli'ano: Progresso! \ìu'i 
voce sola, msisteUte, sul banco dui na 
zionàlistì (cioè dielli che vorrebbero 
l'Irlanda separali, almeno amministra 
tivamonte dall'Inehilterra; il partito del 
di'fnnto Parnell) gridava fortei Qmda ! 
Giuda ! J 

Dopo molti stilnti si riusci finalmente 
a ristabilire un po' ili calma, 

,M.i allora I'OIK - Gibbs, ministeriale, 
sedendo al suo piato, col cappella in te­
sta, disse cheiil |eputatb delia divisione 
scozzese di LiVarpool, l'on. 0' Connor 
(che è uno deglij amici più mtimi , di 
Pai nel I, quello ejnzi che ne sorisse la 
biogi'afia-apologia in una notte subito 
dopo la morte) aveva gridato Giuda, 
inentrHl'duorevoje Chambisrlain parlava. 
Insistette perchè' questa voce fosse ri­
tirata. 

Il Cliatrman (specie di vice-presi­
denti') dfchjarò ch'j egli non aveva Ben 
tiia questa parola,' e pregò la Camera 
di pasaaie.-gil'ordtòe del giotuo. 

Allora Gibbs,discese dal proprio banco 
ed^à^costaCosi'ulla tavola centrale, come 
si fa quando ai vupl fare.una mozione 
di speciale importanza, insistette c lh -
'rosàlnente perchè 0' Connor ritirasse 
la [itirola proferita. 

A (juesto punto un deputato ministu-
rialè nsol 'dai'le file ed andò a poiarsi 
proprio di faccia all'opposizione. Pare 
che sia stato urtalo da un, nazionalista. 
Fatto sta che in un batter d'occhio tutti 
I nazionalisti sorsero m piedi ed impe­
gnarono unayn.ra ba t̂.tqglia coi oonser-
vàiori, ti'r/da e pugni a bizzeffe. I cap-

'pelli rotolavano p?r terra.,11 sergente 
d'(jr»ji"'vo'jva da nnà p.irta all'altra 
cercilnda di indurre quegli,onorevoli a 
d^siatcre da questa deplorevole scena. 
Molti gridavano: lo SpeakerJ lo Spea­
ker ! a cioè chiamavano l'intervento 
del Presidente che ha sm deputati un 
vero potere disciplinare. 

E lo Speaker venne. Bisogna con­
fessare ohe questi, per le parti sotenn', 
è fatto apposta. In un ^inuto i deputati 
di tutti l'palatiti ripresero il loro posto 
e Bi incominciò una specie di processo 
sommario. 

Il vice-presldoote (chiamo cosi, per 
maggior'semplicità il Citairman), rac­
contò brevemlente al Presidente oiò che 
ora accaduto ; facendo 'o'sservare che e-
gli non avrebbe potuto dichiarare, di 
sua certa Bcienzn, se la |iàrola Giuda 
foss^, 0 non fosse st'lti pronunciata. 

Allora il Presidente SI rivo'se ai capi 
(kadcrs) dai parlamaoturi e li pregò 
di raccontare ciò ohe Capevano in pro­
posito. 

Parlò prima Gladstone,' poi Balfour, 
poi Mellor, 

Allora lo Speaker dlase che gli sem­
brava chiaro essere il tumulto Btato origi­
nato da qualoha obbrobriosa eapressione 
uiata in qualche parte dollj Camera. 
Espresse la convinzione che ogni mem-, 
Uro della Camera il qual'i avesse po­
tuto usare di tali parole ofi'onsive nel 
calore di nn momento, e jiotto l'impulsq 
di un'irritazione momentanea, non 'a-
vrebbe esitato a dichiarare alla Camera 
che egli deplorava di averlo uàate, In 
tale caso non reaterebbd altro da fare, 
per la dignità della Camors, che pas­
sare all'ordine dei giorno. 

SI alzò allora 0'Connor, (jlf/en2i'o'/ie 
su tutti i banchi). 

Diaae che due suoi amioi, mi Icgless 
ed un Irlandese, furono villaoameuto 
assaliti durante la discussione. Se egli 
ha Ipututo contribuire in qualsiasi modo 
a far nascere questa scena bhe 'tutti de­
plorano, ne chiedo umilmilmente scusa 
alla Camera, 

Il Piesidente dichiarò chiusa l'iuof-
dent», 

E cosi ebbe fine una scena disgnatosi 
ohe, certo In altri Parlamenti, Sivrebbe 
avuta delle code, più diagustoae ancora. 

U'ur<iUt»ru il terio piano della 
casa in Udine angolo MercatoVèochlo è 
via Pulesi ti, % 

.ed 
L'iNDE'NIONIATA DI'KIF 

un esorcismo nei secolo !)(1X! 

Il Figaro prima, e dopo di lui tutti, 
g.'i altri giornali france", parlano di un. 
fatto che, in materia di scienza,; oi ri­
porta a più di Bei secoli addietro : una 
vera sbena da medio-evo. 
, Il curato del paefiello. di.'G-if, vicino' 

a Parigi; e u.n. dip-'ndoiite,da,l vescovo 
di Yersailles, avrebbe (iato ad intendere, 
alla,pop ilazibn'o c)ip una|]^ovéra ragazza 
istsi'ioa,' Siirèbbe '-ktata ' invasa dal de-; 

-mqnio 1 , 1 ' I 
Questa ragazza è an'op^'àia, ' di di-

Oianove Ianni circa. Pare cha' in'seguito 
a dolori, strapazzi e epaveilti sia' caduta 
in uno stato'd'isterismo' pressoché incu­
rabile. 

Fin dal novembre ultimo scorso 'ella 
and iva giù soggetta a gravi orisi ner­
vose ed a sonnolenze' piuttòsto 'prolun­
gate. Poi questi Bonni, di "natura ca-la-
lesBioa, .SI fecero più frequenti e 'più 
lunglii. tanto da imp maierire sfriamente. 
EsiendoBi trascniato il male, iln Ists-
r sino aouto si impadronì della pbvera 
disgraziata, che ora va soggètta ad'at­
tacchi nervosi veramente "spa'veutevoii. 

I medioi del luogo Visitarono' l''in-
ferma e la dichiararono in istato 'grave : 
consigliarono anzi i parenti '̂di traspor­
tarla a Pirigi in una casa di salute. 

Ma a questo punto sa'ltò fuori il cu­
rato del paese. 
, Vide l'inferma e diohinrò senz'altro 
che i med'ci oon vi potevano nulla per­
chè. . perchè la ragdzza era posseduta 
dal demonio, anzi da una falange intera 
di demani, circa 30,000, benché -égli 
non potesse, Il su due -piedi, dirne il 
numero esalto I 

Ciò che reca meraviglia è' che i pa­
renti dell'inferma gli,diedero retta,' e, 
licenziati i medici, posero l'inferma nelle 
sue mani' I 

II curato fece cader de cose dall'alto. 
Parto di esorcismo, di,difficoltà immense, 
scrisse al vescovo di 'Versailles, ecc., e 
finalmente io compagnia'del direit'tor» 
del gran seminario di Versailles, spedito 
appasta sul luogo dal vescovo di 'questa 
città, intraprese la funzione dell' esor­
cismo. 

Furono disautterrare le vecchie for­
mule ohe servivano nel medio<evo,'e la 
commedia incominciò. 

Ii'ammalata non stava nò meglio né 
peggio. E allora i preti a dire che i 
demo'ni erano cattivi da mandarsi via 
e a tirar fuori nuove, più terribili,! e 
Bopr, tutto più lunghe formule di esor­
cismo. Se capitava poi che la ragazza 
avesse qualche momento di sollievo, 
allora non mancavano di cantar vittoria 
e strombazzare le loro pratiche ai quat­
tro venti. 

Finalmente dichiararono che il de­
monio più grande (ne fecero anche il 
nome, ma neeaunu dei giornali fra'ncî si 
Io registra, forse perchè troppo difficile 
a scriversi I) era andato via, e che nel 
corpo dell'ossessa non rimanevano più 
che piuboli demoni di poco e nessun 
ponto. 

Ma nello stesso tetiipo la municipa­
lità cominciò ad impensierirsi sulle con-
seguenzo di questa soandalo prètesbb e 
mandò a Parigi per un medico molto 
competente in fatto di malattie nervose, 
il signor Damontpullier. 

Questi, reoitoBi a Gif, potè appena 
viBitare l'inferma, perchò i auoi'par'^nti 
non volevano più saperne di medici ; ma 
ad ogni moJo potè constatare che ai 
tratta di un caso d'isterismo molto pro­
nunciato e curabile forse colla sugge­
stione. 

Offerse gratuitamente i Buoi servizi, 
ma turano respinti. 

avst pass-ito in'.rassegna'la'politica 
franoise del Vatioano in questi rnl ti mi 
10 anni, dal punto di vista fraaceas-'ori-
tica l'o'jiera delisiguor L^febvce'de Bé 
baine, a! qaè,le''marica, seòòudo lo aorit-
tore, ogni cmosoenza dìplomatioa. "Parla 
poi del "'testamento i politico di Leone 
XIIl,, ir.i^uale dice avei lu'dioato al'fu-
toro conclave, come suo sucoeàaore, il 
card'uale Monaca Iiavalletta; 

Luijscrittore fran'ceàe si con^òfa però 
nel'saliere che il Monaco Irnvalletta, 
un po' per. la indlattia'e un po' per la 
sua 'iodoléù'za, non' aarà più' itioniiÙidato 

i^lla'tiara. D'opusdolo si diifo,iide''q&lndi 
uel„ripradurre le macchiette dei' òardi-

/rfali Boriapa'rte,'Hohenrohe, Gafintbèl'ti, 
Mocènni e Parooohi, e trincia aSjitehze 
sul gioHialismo oaitolido, ani'p^elatis 
sa Don Albertano, 

L'aatore, per quanta celili ano noma 
sotto un pseudonimo, ,<3ii rivela, p'erò 
d,illa prosa fegatosa, v.elenoaa, .per ano 
dei tanti ubati francesi disillusiohehaana 
infestato in'qaeati'ultimi teibpi le eu-
ticainele dbl Veitìcaìio,' grazie 'alia po­
litica antitaliana dal cardinale Barn-
polla, 

Il libro ' contiene 'd'elle ' ingiuria per 
quei cardinali che sono rlteù'uti favóre-
voli alla triplida alleanza. iLe lodi sper­
ticate doli' autore non sono riservata 
che pel oardinale «Lùcido Marta 'baroc­
chi, che chiami l'amico'leale éstucero 
delia Franala. 

Dopo aver pi;esentata il Parocòhi 
come l'unico ìagegno vivente del Sacro 
Collegio, il signor Bdn'nafon't, 'a' inge'̂ na 
a riobiam'Are l'attenzione dei òardlnali 
frailoesi e del'goysrno della repubblica 
sull'ex curato di S. Gervasio a Man­
tova . . ̂  

Ma la benevolenza 'dell'àui ore'delle 
Sottane-politiche pel cardinale Parobòìii, 
lo scopre a sua insajiuta e sVela'aibrta 
parte del'mistero in'cui s'avrolgé que­
sto signor Bonnafant. , ' 

Egli deve avere abitato' [ter lungo 
tempo nel 'palazzo di ' Via della '̂ '̂ 'rcfa, 
pdichè ile fa 'addiriital'a la! 'pianta to­
pografica'èon' nu'à p'reóisiliné è{.mMÎ 'i;abile. 
. Questo libro che lia'fatto taiito-Ohiassa 

in Vaticano, servirà'dimeno, épeillaipa, a 
svegliare il' nostro Gova'tno per avvi­
sarlo che Una "gravissima questióne è 
pro.iBima a manifestarsi. 

È inatile Illudevi, Leone XIII àta 
benissimo, ma la sua vita sta atlaòcata 
ad un'filo di cotone. Da iia''di;a all|a,l-
ti'a il telegrafo può recare l'annuncio 
che il papa' è stato trovato morto.' 

Il governo italiano ha'pènaato alla 
sua difesa contro fé mene dell'alto clero 
francese? In conclave pòchi amici fi­
dati possbno far molto, ma qtieati a-
mici vanno'alatati, o, se oo'iìarre, protetti 
dalla prepoteiììia straniera. 
. L'on. Giolitli, che'ha mento ed'a-

bilità-, dédibhl qualche momento 'alla 
futura suco^saioue dbl ponièfioe, e farà 
cosa utile al paese, 

Ciò che costa la Famlgiia Reale 
ti) llnghlltorra 

Rivolgersi d'il signor Giuseppe Fa- 1 celle d'anticamera 
briB, via Cavour 34. 1 L'antoce delle £ 

Un opuscolo francese fier prepa­
rare la successione dal ponte­
fice, I francesi, vogliono por papa 
Pàrocchi, Attenti alia iOro menel 
Dia Parigi è stita apediU io Àoiiia 

una recente pubblicazione iutitblata 
Sottane politiche, il cui autore ai cela 
Slitto il pseudonimo di Jean de BonnS-
font, t^ssudouimo ohe già altre volte 
diede filo da torcere alla curia vaticana. 

Quéste Sottace politiche, eohizzano 
veleno francese in ogni pagina e non 
rispettano porporati e Jirei'ati che sono' 
solo in odore di tollerare lU triplice al-, 
leanilja. 

In Vaticana la pubblicazione ha fatto 
chiasso, come tutte quelle che conten-' 
gono pettegilezzl e piccole dilfamatiidii'-

Sottam politìohe, dopo 

Per la prima volta, se noi non aki-
diamo errati, ai è presentata al Pdrla-
mento inglese una lista delle somnio 
ohe questo annualmente '̂ óta per i vàri 
membri della Famiglia Reale, 

Questa statìstica stabiliadè che bel­
l'anno finanziario ohe tèr'niiaa còl 31 
marzo 1H93, il prìncipe di Galles ha 
preso sul bilancia della guerra 83,750 
lire nella sui qualità di nolonnello del 
10 usaari, e òU,OUO sul bilandlo del* 
l'Amministrazione civile per i diritti di 
rappresentanza a Marlborough houBO, 
sua residenza a Londra, 

Il duca di Cambridge, ougino della 
liegina, come conlttpidii'uCe 'tu ca^o 'del-
l'eaerciio inglese 'a, 'sVf'ètéiilijtHljimefite, 
come ,oal(,iiue|li;i,, iJî i , gs'tl'naìiiati, della 
guardia, riceve aonualmente lire 153,<i76 
di stipend o, , ' > 

Il duca d'£dimbi^go, seoondogonito 
d<>lla Regina, ricevette L. 78,260 «oqie 
comandante in capo ({ella stfizioae fiR-
vals di Dsv,oapart (evinca nella q94le 
venne surrogato ilall'ammiragiio Sir Al-
geriiou Ly,jns,^ essendo, egli «iato, non 
è mallo, promosso al grado di ammi< 
raglio della fiotta), 

Quanto al terzog;onita della Regina, 
Il Duca di Cqunaught, nella quoilìtà di 
comandanta del diéfi'etto militare del 
Sud dell'Inghilterra, rìaó'iiote dal .Qo-
veruo lo stipendio annao di L. 70,660, 

Qaeste sono le aoiùme ohe il Parla­
menta vota per oiasonn esercizio finan­
ziario. 

Oltre queste vi aouo, naturalmenta 



IL JPRIULI 

tutte la aannalità attribaite una volta 
par tutti ai priueipi iogleai, e eioè: un 
miliuno di lire per la lista civile del 
Principe di Galles, il quale percepisce 
inoltre la ripudila del Ducato di Corno-
vaglio (lire 1,600,000), ed i]n'Bniiaallt& 
di lire 876,000 ohe il Parlamento ha 
volata nel 1S90 di coiifidurgli perchè 
ne faccia la distribazione chei del caso 
Ira i suoi figli; —i senza contkre l'an­
nualità della Principessa di Gallus che 
sale a 250,000 lire, 

SI vede mettendo insieme tutte quelle 
oifre, che il Principe di QMes e la sua 
famiglia godono annualmente di una ren­
dita ufficiale — indipendente cioè dalla 
loro privata fortuna — di 3,800,000 lire 
crea: alla quale somma si potrebbe ag­
giungere ancora le 600,000 1 re che ri­
scuote li Duca di York (primogenito 
vivente del Principe di GralleeJ nella 
sua qualità di capitano di fregata nella 
marina britannica, e la 136,000 lire 
attribuite alla cnoglle di questo Duca, 
l'ex-principessa May. 

Altre annualità permanenti prelevate 
sul teioro britannico sono: L. 200,000' 
per r imperatrice Federico (principessa 
di Gran Bretagna): lire 625,000 per il 
Duca di .Oóonaught, e L. 150,000 per 
oiascuna alla princ pesila Chstiitn, alla 
marchesa .di Lorne, alU Duchessa d'AI-
bany, alla principessa Henry di Bat-
temberg e ad altre molte rcincipesse 
del sangue. 

Lavarsi col Sapol è una soddisfazione, 

CALEIDOSCOPIO" 
Cronache friulane. 
Agosto ( 1328 ). i l patriarca Pagano 

incorre nella icumunioa per essere stato 
moroso nel pagamento delle decimepapali. 

X 
Un pensieio al giorno. 
L'amore non dipende dalla stima, ma 

In molte occasioni la stima dipende dal­
l' amore; anzi quasi aempre le donne 
desiderano di ispirare piuttosto amore 
che stima, e talune tea esso nutrono 
una segreta a?vereiona per coloro che 
Boltan>o le stimano senz'amarle affatto. 

X 
Cognizioni utili. 
L'antipirina. Poche o nessuna delle 

nostre signore che ai recano aia in vil­
leggiatura, sia ai bagni, vi ci vanno 
senza portar seco nella borsetta da 
viaggio le Inevitabili e indivisibili cap­
sule d'aptipirioa, 

E'an errore il credere che, dopo il 
divieto emanato dalle autorità ai far­
macisti, di vendere cioè antipirioa senza 
ricetta medica, il ounanmo dell'antipi-
una sia diminuito. 

Tanto dopo il divièto ohe prima, i 
consumatori d'antlpirina non si, (iontauo 
nelle classi popojarì, nell'elemento ope­
raio, ma bepsi.nel o«to aristocratico e 
in generala .pel,la, classe media, nella 
classe più 0 meno intelligente. Qui, fra 
questi elementi, si riscontra l'iusoffe-
lenza d'ogni dolore fisico, a\ riscontrano 
le nevralgie, lo tmioraoie, i d sturbi 
nervosi in generalo. £ a queste classi, a 
questi elementi, non riesce punto difficile 
di procurarsi sia direttamente sia indi­
rettamente una ricetta medica, e di re 
carsi con questa ad acquistare la ore-
dutamente benefioa antipirina. 

Diciamo credulamente benefica, perchè 
è stato provato che su dieci soggetti, 
almeno tre e alle volte anohe più,soLio 
refrattari all'aziona del suildetto rime­
dio, e In qualcuno del rimanenti c'entra 
più che altro la suggestione: se invece 
d'aiitipii'ina prendes'<ero coll'istessa feda 
dell'acqua fresca, l'eifutto sarebbe egual­
mente siunio. 

Altra cosa è del chinino: l'azione di 
questo antico e veramente saluiare spe-
oifioo nelle aflezioni nevralgiche e nelle 
febbri, 6 sicura e solleoila. 

Ma li chinino cagiona pesantezza di 
testa, rondo agli orecchi, e simili inco. 
modi: motivo per cui tiesauno si sente 
inolinato ad abusarne. 

L'antipirina invece non ouifiona si­
mili inconvenienti: ma lu cambio para­
lizza leutamoute il cuore, 

X 
La sfinge. Sciarada, 

11 tutto d& il primUro 
Gros4o, sottile, colorato o bianco, 
Ond'hat reoimo il Hanoo; 
!ul Vaìtro favoloso 
E l'ha sompre sul labbro il vanitoso. 

Spiegazione del monoverbo precedente t 
TREDICI (tre ài ci) 

X 
Per fiaire. 
(ĵ lì annnnzi di quarta pagina: 
«Una buona nutrice, àoboudante in 

latte, di piacevole apparenza, desidera 
allattare un bambino. Dai'ebie la pre­
ferenza a un signore vedovo. Scri­
vere, ecc. » 

Penna e Forbici 
A p p a r t H i n e n t o <)' « f f l U a r o 

in via Prefettura piazzetta Valentinia 
numero 4. 

Rivolgersi all'Amminiatrazione del uo-
Btio gioruaiei 

DALLA PROVINCIA 
I Consigllci'i ll*rovinffii«»li 

ei<;ttl g a i c s C nnn<p. 

Ecco il risaltato definitivo delle ele­
zioni pel Consiglio Provinciale: 

Mandamento di Cividaie, i! dott. Re-
miniano Cuoavaz, rielezione; 

di S. Damele, il sig. Griovaoni Gin-
nano rielezione ; 

di Udine II. comm P. Itiilia, co. A. 
Lovaria, e nob. Nicolò Mintica, riele­
zioni; 

di 'Tolmezzo, avv. E. Quaglia, riele 
sione ; 

di Taroenlo, il oav. dott. Pietro Bla-
Butti, rielezione; il nobile Antonio De 
ciani; 

di Palmanova, il capitano Antonio 
di Gaspero; 

di Latisana, il oomm, Andrea Mila­
nese; 

di S. Vito al Trt(»ll«mantO| il sig. Vin 
cenzo Pinni, rielezione. 

Eiezioni amministràtiTO 
S. Vito al Tagliam,,' 1 agosto 

La decorsa domenica furono aperte 
le urne per le elezioni generali in questo 
Comune. Si doveva votare per 30 consi­
glieri. A sopire le vecchie disirepanze 
fa ideata una lista di conciliazione, Con­
vocati in assemblea i^W eleltori, e por­
tata sul tappi'to la lista, fu alla quasi 
generaliià stabilito, che ven sse nomi­
nata uua commissione di sette individui, 
culi'incarico alla medesima di preodere 
in esame la lista atessa, fsre le credute 
modifiche, ed indi esporla al pubblico. 

Da parte della oommissione il com­
pito affidatole venne esaurito, ed i 
ventquaitro nomi che si proponevano 
vennero esposti al pubblico. Nessuno si 
mosse a reclamare, ed era a ritenersi 
quindi ohe la lista in parola avesse in­
contrato li pubblico gradimonto. Ma no. 
La Società Operaia pretendeva che fos­
sero portati alle urne parecchi de' suoi 
SOCI, oon bbiam-indosi soddisfatta che 
venissero proposti il presidente ed il 
vice presidente. Foce quindi una schede 
a mudo suo, e stabili -emissari perchè 
venisse fatta accettare particolarmente 
dagli artieri. 

Una fam glia potente aveva qualche 
vecchia ruggine particolarmente contro 
tre dei proposti, e le si offriva propizia 
l'occasione di dar sfogo al suo marasmo 
colla esclusione dei tre. E furono av­
vertiti i numerosi cohui di non votare 
con altra scheda, se non con quella ohi 
avrebbe loro consegnata il padrone. 

Uu' altra fam'glia del pan potente e 
prepotente, mentre si associava volen­
tieri alla prima per la esclusione dei 
tre, voleva qualche cosa di più: voleva 
dare l'ostracismo al simlaoo. E quindi 
compilò una sua lista speciale. Ma sic­
come volevi tirare il sasso senza ohe 
s'avesse a vedere il bMcoio, cosi fece 
stampare due liste, in una delle quali 
compariva il nome del sindaoo, e questa 
la si mostrava soltanto, l'altra nella 
quale il sindaco veniva escluso la si 
consegnava agli elettori devoti, con in­
carico di non lasciarla vedere. 

La cosa però venne scoperta, e fu 
causa d'un po' di taiferuglio, che noi 
per ora non riferiremo Non basta an. 
coca. I preti non vollero lasciar sfug­
gire l'ocousioue per tentare essi pure 
un colpo di mano. La popolazione di 
S. Vito, essi dissero, sì compone per 
nove decimi di uontadini. É giusto ohe 
la rapptesentaDza ci<mnnale si regoli 
per numero lu proporzione alle caste 
di CUI il Comune si coqjpone. E rmiamo 
quindi una lista dove iintrino almeno 
nove contadini. E la lista fu fatta, e di-
vnlgatii. 

Ognuno deve oapire ohe la povera 
lista di conciliazione trovavasi a ben 
cattivo partito calla minaccia d'una 
guerra cosi fiera, cosi micdiale, che le 
SI moveva contro. Ma a S. Vito e' è del 
buon senso, e ad onta dell' opera tenace 
e sguaiata mes^a in azione da galop, 
pini spudorati, la lista oonciliativa ebbe 
un completo trionfo. Sopra i 24 nomi 
partati dalla stessa, ben 23 uscirono 
vittoriosi dalle urne. 

E sono: Per la maggioranza, Scodel 
lari Unstavo, Zuccheri Emilio, Tallio 
nob. Vito, Vianelio Qiacono, Padelli 
oav. Nicolò, S nigaglia mg. Felice, Polo 
Viio, Coccolo Pietro, Zinmer Dmiele 
di Daniels, Brugadio mg. Alessandro, 
Alberghetti dott, Griuseppe, SiofTari 
Giuseppe, Zimpose Franonsoo, Erance-
sout Luigi, Trev'sanello Annibale, Fa-
delli Giovanni, Barnaba cav. dott. Do-
meuioo, Morassutti Paolo, Venuti An­
tonio, Polo dott. Marco, Petranco dott. 
Pietro, Ferrucci Valentino, Finoa Fran­
cesco, Fi'uncesch'nis Q rolamo, E per la 
minoranza: Lesch'utta Anfjelo, Kosai 
Carlo, Cortese Vincenzo, Pascatti dott. 
Antonio, Dd M chiell Antonio, Moras-
Butti Antonio. Vengono poi GrarUto 
Giovanni, Garlatti Giacomo, Polo Eu­
genio, Stefanutti Giovanni, Masotti 
Luigi, ed altri molti. 

In questa oooasione si mauifoalAroao 

antichi rancori c|e sembravano morti, 
mentre non erarid che assopiti sotto le 
ceneri. Notisi chai tre che si volevano 
esclusi, ad onta ligli sforzi più o meno 
legali e decenti lerchè restassero in 
tromba, pure uscijono trionfanti dalle 
urne. \ 

A consigliere Prcvinciale riuscì eletta 
con splendidiealma' votazione il signor 
Vincenzo Pinni. 

Ora il nuovo Co^lglio comunale do­
vrà occuparsi della'nomina del Siodaco-
Sarebbe desiderabili che almeno in que­
sta partita si vdles'ie guardare ai veri 
interessi del paeie,jiietteodo da parte e 
facendo tacere l^bisze personali, gl'in­
consulti capricci, I tiirvi rancori. Il oav. 
Fadejli SI è già^ iatto conoscere dal 
paese per abile, sclerte, ed avveduta am-
ministctttore. Vuoili sperare che il nuovo 
Consiglio dia un liaggio del suo buon 
senso, cui riconfirmare a sindaco di 
questo importante Comune, il cav. Ni­
colò Fadelli, il quali nelle elezioni d'ieri 
ebbe una splendidavob zone. 

; , <?. P. 

Un bel casetto 
ì Perdanone, 1 agosto. 

Stamattina, in uila sala dello Sinbili-
mento A. Amann i C, una donna, pre­
senti parecchi openi, colta improvvisa­
mente dalle doglie del parto, diede alla 
luco una bambina, su un mucchio di 
coione che le servì da ietto. 

L'egregio direttori dello Stabilimento, 
Big. Guglielmo Rietz, cori-e subito nella 
sua palazzina a prendere la biancheria 
necessaria ad un ntonato, e cioà fasce, 
pannolini, e che so ij. Indi con uno do' 
suoi ruotabili fece t-asportare la puer­
pera alla di lei cask, aita In Borgo Me-
duna. 

Il fatto, se non nuovo, è sempre ca­
nno, ed ha dato mativo, specialmenta 
nel Cotonificio, a uo... oceano di com­
menti. 

Tanto la puerpera come la bambina 
stanno benone. 

Il Cronista 

Una uoUzIUiCei'vcllotiea. 
Gtvidale, 1 agosto. 

Sono antorizz.ito a sinent re la noti­
zia pubblicata oggi dal Giornale di Udine, 
ohe dice di averla presa dal Corriere di 
Gorizia ( oo.«l alla larga'i»), che. qui lo 
spettacolo d'Opera roii avrà p ù luogo 
nel prossimo aetterabre. Il Rigoletto si 
farà come fu anuunciuto, e nulla è mutato 
dello stabilito programma per le feste 
zoruttiaiie. Questo è quanto. E(/o 

San Pietro al Natisons, 1 Agosto. 
Ieri a sera ha nevicato sui nostri 

monti, a Dretìehii e a Clabuzzaro, e 
questa mattina si vedevaao quelle al­
ture biancheggianti. 

Oggi la lemperatura è bassa; ma spe­
riamo ohe torni il caldo, del quale le 
nostre campagne haono grande bisogno 
per la maturazione dei raccolti. 

Italo 

P u l i u a a o v u , 31 luglio. 
Un debito di convenienza. 

Che d re delia disgraz ataPalmanova 
colpita dall'ira di un Jupiter Pluviali 
testardo, anche uell' anno in cai s' ap­
presta a celebrare, diguitosameute il 
300» anniversario della au<i nascita? 

Domenica 30 luglio p. p, dovevasi, 
come era stato annuncialo, sorteggiare 
una tombola, dare un'accademia achei mo-
gmuasiica, aprire uu pubblico b.llo; ma 
I conti s'erano fatti senza l'oste; e questa 
volta l'oste fu inesorabile, spietato. È 
raro 11 caso di assistere uei bollori di 
luglio ad una giornata uggiosa, sciroc­
cale, come quella di domenica I Decisa­
mente, quando minaocia la siccità, senza 
riooirera a uerte baggunato del vecchio 
tempo 0 ad altre bumbe amerioane, bi-
Sognerebbe nvolgeiai a Paimanova. Que. 
ala bandisce ufduialmente una feata, e 
II cielo, come por incanto, si tr.tsforma. 
Dall'eatata all'autunno:, nou si scherzai 
t/usl uvveuue domenica. 

Il maiiiuo fu tenebroso, piovigginoso 
0 piovoso, come volete, il pomeriggio 
pioggia e sempre pioggia. 

Conseguenze naturali e funeste; so­
spendere tolegcttfioamento la venuta della 
banda di Paderuo, già installata, a 
quanto d.oesi, nei vagoni ferroviari di 
Ujiue; rimandare la tombola; lasciar 
btuiuaro 11 desiderio delle danze Pa-
ziouzalMaciò serva a discarico del 
uustro bravo Comitato, e come scusa 
pri-sao quei forestieri, abbastanza nu­
merosi — speoittlmonte della vostra U-
dine — ohe erano venuti per partecipare 
allo nostie feste. 

Ma, alto là I 
Ojjnt medjgiin ha il suo rovescio; e 

se Ua una parte l'aspettazione pubblioa 
rimase delusa, dall'altra ebbe l'agio di 
rifarsi ad usura assistendo alla riusci­
tissima accaJomia schermo-ginnastica, 
la sola che, a dispetto del tempo, abbia 
potuto aver luogo e pùaplendidameote. 

Il m, Ijrasioli, nostro concittadino, 
per affstto al suo paese, accolse l'idea 

e si prestò attivamaote per la riuscita 
di questa accademia. Campione attira 
campione, e con lui vennero a misurarsi 
sul palcoscenico del nostro teatro, i no­
tisi,mi maestri Barbasetti e Franchini, 
più un manipolo di dilettanti -— signori 
]?izzati. Ventura, Soodina, Bonmiirtini 
etc — i quali tutti ci d adaro un gra 
ditiislmo spettacolo della loro valentia, 

NOI siamo quasi profani m materia, 
lu confessiamo ingennamonte^ oò nono­
stante, tanto per giudicare colla nostra 
testa, possiamo diro che oi ' piacquero 
multo le pose slanciate ed eleganti del 
Br siuli, la finezza e la S'cnrezsa del 
colpo del Baibasetti, l'audacia'e l'iigl-
litii del Franchini, senza trascurare gli 
a.iHalti brillanti d'il Ventura, I vivaci 
del Pizzatti; quelli abili ed applauditi in 
gHiiere di tutti gli altri. Fra questi, 
per citarne uno, il cap, Bertelli, fece ot­
tima prova alla sciabula menando colpi 
da Orlandii. 

Quello chedioiamo della foi te scherma, 
dovremo ripeterlo nella parte ginnastica 
dove I giuochi della scala, gli 'esercizi 
delle parallele e della sharia, dimostra­
rono una volta di più la forza e la de­
stri zza dei bravi giuvanotti udinesi, cofal 
bene diretti dal. loro maestro Dal Dao, 
e CI feceio faniosticare ai grandi ri­
medi che putrebbeni recare questi essr-
oizii del muscolo salle infiacchite geue-
raz oni. 

Per conoluderu, il teatro, che rigur? 
gitavadi spettatori, attratti dalla no­
vità e dalla fama, fu commosso, 'entu­
siasta, prendendo con frenetici applausi 
e battimani, i.vivisaima parte a quelle 
lotte, incruenti; e ad incorniciare il 
quadro dolio spettacolo non mancarono 
le occhiate ladre e I sorrisi delle belle; 
proprio come nei famosi torneamenti 
dei medio-evo, quando i cavalieri noil 
combattevano che per gli o.ochi e salto 
agli occhi delie l'irò dame. 

BuuD divertimento I 
Io intanto, «Ila borghese, ho soddi­

sfatto — benché tardi, perchè tardi 
incaricato — ad un bebito, come ho 
premesso nel titolo, di convenienza. 

A domenica nuovi spettacoli e nuove 
notizie. 

p. d. 

D ! i f . i « t n » z l » n e e i i I n i t l u r l n . 
A Moruzzo certa Rosa Pitnpinato, sporse 
querela contro il .pob. Le'inardo de Ru-
beis, ritenendosi essa diffamila pel fatto 
ohe il de Rubeis aveva manifestato dei 
sospet'i che la Pimpiuato'si fosse resa 
responsabile di furto.' 

— A San Giorgio di Nógaro tal Do­
menico Fac.ni per ea.wro stato offe,so 
in pubblico da FraucesCo Manzan,sporse 
querela. 

B u c m u d l o . A Oigiiano si manifestò 
Il fuoco nel fienile del comm. Giuliu Pi-
rona e l'incendio prese ailarruanti pro­
porzioni distruggendo masaerlz e e dan­
neggiando il fabbricato, per cui non fa 
pos.iibile che d'Isolare il fuoco, Nessuna 
disgrazia. L'incendio fa causato dalla 
fermentazione del fieno ed arrecò un 
danno, in parte assicurato, di circa 
8000 Ine. 

F u r t i o d a r r o H t i . 1 carabinieri 
di S,<n Giovanni di Manzano arresta­
rono ieri Io stradino comunale Antonio 
Passoni del luogo, percliò responsabile 
di furto semplioe. 

— I carabinieri di Cividale, arresta­
rono a Torreano, Antonio Carrarla da 
Udine e Pietro Molmari da Torreano, 
f'iruaciai, perchè rsipoosabli di furto 
qialificato. 

CaONAGA JTTADIÌIA 
I l u i f B o d i n g o s t o . Ecco le con­

suete predizioni di Mi hien de la Dròme, 
por il mese di agosto. 

Dal 1. al 6 caldo moderato. 
('aldo «n'ultimo quirtu di luna ohe 

comiucierà il 2 e finirà l' i l . Uragani 
sparai durante il corso di questo periodo. 
Venti al Nord della .catena degli Apen-
oini e delle Alpi Bernesi. 

Caldo sofiocinte e cielo burrascosis­
simo al novilu'lo, ohe comincerà l'Il e 
finirà il 19, Temperatura massima al 
centro e al mezzogiorno deirEuropa, 

Aria satura di eletiricilà. Ur<igani 
accompagnati da grandina nell'Alta Sa-

I vuiu. Venti deboli di terra. Mari ge-
I noraimente calmi. Insolazioni da temer.iì 

sul M ditérraueo, specialmente nell'I-
talia meridionale, in Algeria, lu Tuni­
sia e iq Tripolitania. 

Calori lutensi al primo quarto di luna 
che comincierà il 19 e finirà il 27. Pe­
riodo avente presso a poco lo stesso 
carattere del precedente. Da temersi 
pure la grandine. 

Vento il 20 e il 26; forte ma di corta 
durata sulla cima delle Alpi. Uragani 
v olenti in C'irsica, in Sardegua e nel­
l'Italia oeutrale. Igiene da osservarsi 
specialmente rei contcaSortl delle Mpi. 

Bel periodo al pleoilunio che oomm 
olerà il 27 e finità il 8 settembre. Caldo 
moderato. C itae nautiche senza pericolo. 

I Veuii deboli. 

Carattere del mese: Calori intnnsi. 
In-^olaziodi. Numerosi malesseri. Danni 
cagionati dal' fahuine. Strada guaste 
dalle acque nelle regioni montagnose. 
N-iVigazione facile, '' • 

In venia' la iiavigàziólàe facile'sarebbe 
tin ben magro .conforto di fronte a tutti 
gli' altri ràalàoni.cbe seconda Mathien 
l'agosto ci regalerebbe-. 'Ma"anche[chi 
ci crede può i)C'iogiiii,rare,ij mali: diceildo 
un Oneig do:' ti'orep'i l'astrologo! > 

'I c » a e r ì l ( l . Doraaui some chratnati 
all'estrazione a sorte i giovani nati nel­
l'anno ,1873, appartcnti'al;'Pistrétto di 
U i l l h e . •' • ' , ' ' 

l i ' I r c f i » d l r e t t l a a l i t i o Milano-
Ve|iezia,e viceversa, a ouminciai'o da 
ieri, si ferma un minuto ..alla stazione 
di Mestre, . . . 

Ot ta t ^ r a n d c - o o r s n 'V<itoi*i-
pod lMt icn d i ^««lat^nxsM llI'S&O 
c l i i l u i u r t r i , ,Lii Gazzetta Ut Tre­
viso d'accordo culla Società ginnastica 
velocipedistica ' trevigiana, ha indetto 
per II giamo 11 aéttembî e p. v. ' una 
grande corsa lìazioUale veloolpedistio 
di resistenza per, Un percorso di-250 
chilometri, secondo il sugue,ate itinera-
ri i i : ' ' ' , ' ' , 

Tre'viso-Mes'tre km. 18 — lìeatreTre. 
v.so, 18 — Treviso Strada'd'i oiroo'nvul-
luzione dal Terraglio a iPorta' M^zziòi, 
2 — Travisy, (P.orta ,Mazzini).ad Udine 
(per (jóneijiian.o, Sielle,'Pordenone, Oa-
sarsà', Codròipii), Ì06 —Ritorno da U-
dine -4 Treviso (collo stessa itinerario), 
106 - Totale km. 250. •' 

E con questi premi-..' 
I (.remiu, lire 350 — 2,.lite 20Ji,.;— 

3, lire 150 — i, lire ,1,00 - &.l;ra 60, 
Medaglia d'argento dorato a tutti co. 

luró 'che compiranno l'intéro' percorso 
in ore 10 —.'metaglia d'ir^ento Id., in 
ore 12;— medaglia'- in ' bronzo id.>/ in 
oro 15. , , , , ' ., . : , / 

L'I tassa d'iscrizione è di lire^3,.e 
la relativa scheda devo essere inviata 
dal mezzogiorno'dell'8 settembre al Se­
gretario della Società ginuàstica-veloci-
pedisiica., ', -.i :.'r,-.'.!(-!l'J .u ^_ 

Gli inscritti dorranno pr.̂ Beii,tarsi il 
gorno 10 séttèailìre'at''ólolodroibo della 
B. G. V. io borgo Cavour ppr, Iŝ  pra­
tiche di ricpooscimento, bolla^r,a.deil|a 
macchina, estrazione ilei nt̂ m'fiìjq'di par­
tenza, eoo. ., ', 1 • . 

La tiunione dei corridori seguirà fuori 
barriera Vittorio Eioaiiueie allo 4 e 
mezza ant.,' dell'I! aettemlir.e; la par­
tenza, alle'6.'L*arrivo, avverrà fudfi 
porta Mazzini. Speciali controlli saraitna 
posti a Me'stro e ad Udine. 

Olire ai premi surriferiti, è ormai.ac­
certato che altri importantissimi itfi qe 
aggiangeranu'i, uffijrti dalle Sociéiéi ve-
lodipedistiohe, dai fabbricatori .di 'mac­
chine, eoo. ' ,. . 

• j u s n i i i t e dHl i 'utFc lTesct tvu . 
Le coudizioni dell'infermo al^civescavu 
SI sou'i da ieri a sera ag^gravate. - ' 

Vxorieidìo e suicidio 
Telegrammi giUuti dà Zigabrm d>nnu 

notizia di un'orribile scena di sangue, 
avvenuta colà per opera di uu nostro 
ounnazionale. ' , <, -

II muratore Stefano .Beriu era da 
pooo ammagliato-ad una buona ifagazz^, 
ohe mai gli aveva dato motivo a,'.la­
gnanze od a sospetti .di'tortà. 

Malgrado, ciò,', il muratore toi;men< 
lava la poveia donna coi suoi sospetti 
gelosi, battendola anche qualche volta. 

Stamane la coppiiitBjrin ebbe un nuovo 
e più vivace alterco. Ad un tratto, il 
muratore afifurrò ui|a mannaia, e con 
quella feri la moglie, poi colla ,smessa 
arma, si recise la mapo smietra e ai 
iuferse uii colpo alla gola, segandosi la 
carotide. In tiltima si avvitiiuò, tr&bal< 
laudo, al poziso che era nel cortile,-.e si 
buttò nell'acqua. 

La moglie di lui dovette assistere ,a 
tale orribile spettacolo, seijza poterlo 
salvare, pei.ohè il molta sangue perduta 
le aveva tolta la forza di muoversi. 

Nòu ai dispera però di aalvitrl,4. 
— Abbiamo riprodotto '\a oronaaa 

questa notizia perchè probal)ili)iente ai 
tratta di uo fri.ulaiio, e forse adinese, 

•essendoci il oognome Beriò o Bermi, 
nella nostra città, 

n i a o r d i o l e rlbo>lt*>*°e. La 
notte scorsa certi Vittorio Candottl ed 
Etigoniu Av'i'lli Venivano arrestati per­
chè m istato di ubbriachezza commette­
vano disordini. Nel meutre venivano ac-
compagnati'iu caserma, il Caiidottr ti-
bellavasi alle guiirdie con pugni e spin­
toni, ma, rsso impotente, (u tradòtto in 
camera di eioutt^zza. 

I n c u u d l U Q O l o . Alle 9 di iersera 
appicodVBsi il fu'joo al camiuo della casa 
n. 8 in via I Qiovaoui ' d'Udine di pro­
prietà dell'armajuoio Giuseppa Franzo-
lini. Tale inceDilio,.causato dall'aggio-
merfipiienta della fuliggine, venne in ' 
breve domato senza teuar danai.'' " >' 

i l g e u z l M g e n e r a l i e d'alfMirli 
Vedi ayviEia m quarta pagintt,, . 



IL F R I U L I 
K l I b a K a i x i r n t o . Ieri verso il 

mezzogiorno in via Giovanni d'Udine 
tibaltavasi au carrettone dei militari 
d' artiglieria, carico di pagliericci. 

Sopra vi stava adagiato un aoldiito 
che nei cadere ebbe a rijiorlare lesioni 
per /ortjina non gravi. 

Anche no cavallo ebbe a subire gravi 
ferite nelle gambe di dietro. 

Slnntcipio di UdiiiR 
AVVISO" D'ASTA 
ad noico iacanto 

Alle ore 10, ant.. del giorno di In 
ned! StV-agosto : 1803 in questo ufQcio 
muuiclp'alé; pMi^dendo il Sin'iaco, osuo 
delegato, si fat& l'iuoaato per l'Appal'o 
del servizio di cBoavo delle tosse e di 
seppellimento e di prestazioni m^inuali 
« di puliziarnel Cimitero urbano detto 
di S, Vito, e CIÒ per cinque anni e verso 
il canone annuo di lire 4000. 

L'asta,seguirà mediarne oll'erte se­
grete da presentarsi all'asta o da farsi 
pervenire in piego,sigillato itli'Auioriti 
òhe.pi'esiede all 'asta per mezzo della 
posta, ovvero cnnsegnandolo personal­
mente 0 faóendulo consegnare a lutto il 
giorno che.precede quello dell'Asia. 
(Art. B7 leu. A del Èegolamonta vi­
gente d> Ooùtàbilili generale dello Stato). 

Nelle uiFeite, eslese su oarta da bollo : 
di L. 1.20, saré indicato il prezzo per ' 
il quale l'aspirante.intende di assumere f 
l'appalto., , . . : . : . 

Per essere ammessi all'asta dovranno 
gli aspiranti: , ' ! 

depositare cmangnando alla staziona I 
appahaiite insieme all'ufferta ed a g>- ; 
ranzia di questa li. 400. anche in ren- ' 
dita pubblica dello Stato, e Ij. 300.00 
io valuta legale quale scorta per . le 
spesse tasse inerenti all'asta e al con­
tratto che sono tutte a carico dell' ag­
giudicatario; • • ' , ' • • ^ 

L'appalto sarà aggiudicato definiti­
vamente,, seduta «tante, al migliar of­
ferente,' ad anche ne fosse uno solo, 
purché siasi migliorato o almeno rag­
giunto il prezza indicato di sopra. 

L'éiggiudicàtario si intenderà obbli­
gato ad .osserv .re ed e.ieguir» tutto ciò 
che è stabilito nel capitolato d'appalto, 
visibile Mi questa ufficio mnoioipale (aez. 
IV.)i duvri designare il proprio domi, 
cilio in Udine. 

Dal .Municipio di Udine ^ 
addi 81 luglio 13SI8. 

Il Sindaco 
BUO MORPUBQO 

611C8AU1I d i 8 c K i i * » t n r l o C o -
m i i n a l n - s i terranno il 25 settembre 
p. V. in tntte le Prefetture dei Keguo. 

Tutti coloro ohe trovandosi muciti 
della licènza ginnasiale, o tecnica, o di 
patente da'maestro di grado superiore, 
volessero deriainente, in breve tempo, 
con poca spesa e fatica, rimanendo in 
casa propria, prepararsi da fé agli esami 
suddi'tti, con semplice cartolina facciano 
sollecita domanda del relativo programma 
all'Autore Editore G. Penna, in Milano, 
via Sant'Antonio n. 7. 

C a n i e r a e c u c l n a d * n r a ( ( n r e . 
Io via X^refeitur», piazzetta Valentinis 
n. 4, sono d'affittarsi una camera ed 
una oncìuB. 

Per informazioDÌ rivolgersi alI'Ammi-
Distrazione del nostro giornalo. 

medesima casa trovasi pure disponibile 
una stanza ad uso magazzino. 

Per trattative rivolgersi alla Ammi­
nistrazione del nostro giornale. 

C K i n c r a d ' u f f f l t t a r n decente­
mente ammobigliata, in via Nicolò Lio­
nello (ex Gortolaezis) n, 1, terzo piano 
Modeste esigenze per il prezza. 

Con a capo 
il comm. C i t r l » IÌM^;lloni>, medico 
di S M. Il Re, ed i signori ooramendator 
KilitRl 9/ l l l i ; r ioS, oav. prof. H l c -
c u r i l o T e l i , oav. prof. P . V . » < » -
««III, cav. d.ttor C u ( ; i u l M p l . oav, 
prof, XKtt iennnl , cav. dott. f f u l r i l c o 
in congrega, ed in seguito a aplBodide 
risultanze attenute, hanno addottato ad 
unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACaUA Ol PETAM2 

per la (ìotta, Renella, Calcoli, Artri te 
spasmodica e deformante, e Keumatismi 
muscolari; concordi con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ri­
cambio materiale, dispepsie, in'ippeteoze, 
catarri, se anche oronioi, di qualunque 
forma, eco. 

Vendita presso tutte le Farmacie 
Drogherie. 

ISancn P o p o l a r e Fr ln lana-ViKl i ie 
con Agenzia in Pordenone. 

Società Anonima 
Autorizzata con R. Uaoroto 6 maggia ISÌ̂ . 

Situazione al 31 luglio 1893. 
XIX ESERCIZIO 

Attivo. 
Nnmerario in Gassa L. l.S3,ie6.1G 
Effetti scontati „ 3,056,029.71 
Anteoipazioni contro depositi. . , 7I,0i7.67 
Valori pubblici „ 94'J,8i4.64 
Debitori diversi senza apec. class. „ t2,0!l3.27 
Debitori in Conto Oorr. garantito „ 308,193.86 
Riporti , U0,82o._ 
Ditte e Banche corrispondenti . „ 40,716.14 
Agenzia flonlo corronto „ 38,037.97 
Stabile di proprietà della Banca „ 81,600.— 
Depositi a cauzione di Conto C. „ 313,696.60 
Depositi a cauziono antscipazioni „ 99,195.56 
Depositi a cauzione dei fuma. . . „ 80,790.— 
Depositi liberi „ 809,J41.33 
Fondo prev. im. Conto vai, in dep. „ 13,653.25 

Totale dell'AltiTO h. 5,426,010.61 
Sposo d'ordinaria amministra­

zione L. 16,088.69 
Tasse Qovernatire • e,0i!8.G8 

„ 34,117.67 

II. 5,150,168.23 
Passivo. 

Capitale sociale diviso in a. 4000 
azioni da L. 76 L. ,')Q0,000.— 

Fondo di riserva „ 163,487.81 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 

3o - 7 - 93 loro 9 a. ore 3 p. ore 9 p. gior. 81 

Bar. n3. a 1(T i 
Alto m. 116.10 1 
1ÌT. del mare i 719.5 719.3 750,9 763.8 
Umido rolat. ' 53 64 65 68 
Stato flì oijlo ' misto misto qcop. qcop. 
Acqua oad. m. i — 
5 (dirazione NE! -.. — — Acqua oad. m. i — 
5 (dirazione NE! Sii! W SB 
;(vel. Kiloio. 1 7 ii 6 10 
Tonn. sentìgr. ' 19.6 23 8 18.0 SO.ó 

6,150,168.28 
Il Presidente 

Adolfa dott. Mauroner 
I Sindaco 11 Direttore 

Gius. Uorelli de Rossi Omero Locatelli 

PER TOSSI E CITIRIU 
USATE CON SICURTÀ 

laLichaiiinaacatraTiaVi ente 
Di GRADITO SAPORE QUANtO L'ANISIÌTTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO PRESSO 

L. VAIiU.liTli-ISfiniVIA. 
Udine, proeso le farmacie Alassi e Bosoro. 

BOLLETTINO DELLA 
UDINE, S agosto 1803. . 

BORSA 

H e n d l t a 
Itsl. 6 VI contanti ex coup. , , 

« fine mese . . . . 
Obbligazioni Aaso' £COIM, 5 «/I • 

Obb l l sua lo i l l 
E'drrovie Morìdionalì ex coup.. . . 

3 o/o Italiana 
Fondiaria Banca Nazionale 1 o/o • 

1 '/, . 
• 6 o/q Banco di Napoli . 

Fer. Udiue-Pont. > .• • • • 
Foado Cassa lliip. Milano 5VVD . 
Pnstito Proviqeia di Udina • . . . 

AciOsil 
Banca Nazionale 

> 'di Udine 
> Popolare Friulana 
• Cooperativa Udiuess . . . . 

Cotonificio Udipeit , . . 
• Veneto , 

Società Tramwia di Udine 
> forravie Merldionil) ex coup. 
• > Msditerrauee. , . 

f-asubl e valut is 
Bianda oheqnò 
Germania • 
IjOQdra » 
AaitrU • Banconote . . . . • 
Napoleoni « 

i n t i m i <llcp«c«l 
Chinrnra Parigi au conpoui . , , . 
Id. Boulovards, ore 11 Vi pom, 
tiudenu migliore 

26 lug, 26 log. 27 Ing. 
91.65 91.65 
94.70 94,79 
97.'/, 97.V, 

, 91.60 
I 84.(15 
i 97.'/, 

312, 
296.— 
490, 
191.— 
170.-
470.-
508.-
103,— 

1260. 
112.— 
UB.— 
3 8 . -

1100.-
260.— 

80, 
6 6 7 , -
6 3 7 . -

I07.V. 
IbS.'/, 
27.15 

2 1 7 . -
21.36 

316.— 
295.— 
192.— 
496.— 
160 — 
470,— 
608.— 
102 

1317.— 
I l i -
Ile.' 

33.-
1100.' 

6 6 5 . -
626.— 

316.-
296.-
493.-
193.-
180.--
170.-
609.-
102.-

1345.-
112.-
116.-

33.-
1100.-

369.-
80.-

667.-
537.-

108.— 108.10 
133.— 133 
37.15. 27.23 

218.</i 318. 
21.48 21.16 

87.90 87.65 87.60 

38 log, :Ì9 lug, 31 Ing. I 1 ago. 2 ago. 
9143 g.1.70 94.76, 94 60 94.40 
91.50 04.95 01.90 91.80 01.63 

l>7.'/,| 07.'/, 97.". 
I 

»?•'/.' 97.'/. 

315.- 811.-
396.— 294.' 
495.— 492.-
19i.— 493.' 
170,— 496.' 
170,'— 170.— 
608.— 608, 
102.— 107.-

1315.-
113, 
iia— 
8 3 . -

1100.— 
383. 

87, 
051, 
633, 

109, 
181, 
37,37 

218 
31,60 

87,— 

316,' 
396.' 
193. 
196.' 
•160.' 
470.-
603.— 
103. 

315.— .tl5 
205.— 296.— 
490.— 493.— 
493.— 196,— 
4611.— 180.— 
470.— 470.— 
5 0 8 , - 508.— 
102.— 102.— 

13 50.— 1266.- 1365.-
1 18.— 113.— 112,-
1.15,—i 116 . - 116.-
!I3.— 83.—1 Si­

licio.-1100.—1100.-
26 3.—I'360.— 260.-
B 7.—' 87,—' 80.-

661).— 667.—1 667.-
ò!(J.— 628.— 637.-

lOB.'/, 108.15 108,'/, 
l."!.— 18S.—I 18S.'/i 
27,32 27.30 27.40 

318.'/, 318.-
31.t 21,36 

87. ' / , ' 87.68 

218, 
21,66 

86.70 

1248.— 
1 1 3 . -
115.— 

38.— 
1100.— 

261.— 
8 7 . -

649.— 
623.— 

108."/. 
132.'/, 
27.17 

318.'/, 
21.60 

86.'/, 

Temporatui'tf^maBsima 26.8 
(minima 16,0 

Temperatura minima all'aperto 18.8 
Nella notte 16.6 • 
lempo probabile 
Venti deboli e freschi specialmente 

del quarto quitdrante, cielo rassereuun. 
tesi, quaich < leggiero temporale, tempe-

j ratura in aumento. 

163,487.81 

27,803.87 
Differenza sui valori in evidenza 

per lo eventuali osoillazioni , 
Depositi a risp. L. 1,277,001.83 
Id. a piccolo rlsp. „ I0'v,704.95 

Id. Conto C. „ I,ri93,467.75 
, 3,279,174.53 

Fondo prev. i m p . a S , ) , t ; S '8'589.62 
Ditte e Banche corrispondenti , 733,701,07 
Creditori diversi senza speciale 

classificazione „ .14,200.59 
Azionisti Conto dividendi. . . . » 1,571.— 
Assegni a pagare , . „ 341.— 
Depositanti (Uvorsi per depositi 

a cauziono „ 441,891.06 
Detti a cauziono dei funzionari „ 80,760.— 
Datti liberi „ ' 209,311.85 

Totale del' passivo L. 5,350,861.98 
Utili lordi depurati dagl'inte­

ressi pas. a tu'tt'oggi II. 67,181.14 
.Risconto e saldo utili eser. 

precedente . . . » 33,131.86 
99,303.30 

AUre rlvrlazioni sul pru-
cesso 'B'aiiluugo. f>lì iio-
mini politici e la Banca 
finomana. 

Roma, 1 agosto. 
La Tribuna continua i particolari 

sul processo Tmlongo. 
Dice che il Taiilongo sostenne ohe a-

veva fornito i denari a vari Presdenti 
del Consiglio di coi uno avrebbe avuto 
tre milioni, ma non sarebbero risaltate 
le prove di queste asserzioni, 

Fer quel che riguarda nu nitro illu­
stre patriotta, nuche esiio defunto, ohe 
era pure designato da voci miiigne 
come uno degli sfruttatori della Banca, 
il suo nome uon figuia e non ha figu­
rato mal uei registri della Binca fio. 
mana. 

Di un terzo ex presidente del Con­
siglio si è pure parlato a sproposito. 
Anuhe per questo non vi è nessuna 
traccia di somme date o prestata in 
forma irregolare. 

Nei riporti delta Banca non c'è che 
la traccia di una lettera di cambio per 
una somma uon grande, accesa dopo 
che li personaggio in questione aveva 
lasciato il potere, ed estinta nel marzo 
dell'anno corrente, 

R-stano dopo ciò ormai le famose 
60,01.10 lire che Griolitti ha ammesso di 
aver avuto all'opooi dello feste di Ge­
nova, e chefurouo restituite cogli in­
teressi. 

Siamo come ai vede assai lontani dal 
giUititicire anche in patte le sottra­
zioni che ammontano'a veutoito mìlionil 

La flne della questione 
( r n i i c u - a i a i u e s e 

Telegrafano da Parigi, 1 : 
li ministro del Siam si vuoù slamano 

alle ore 11.30 al Hniatero degli esteri 
ad annunziare che il Sam aderiva a 
dare le guarentigie complementari recla­
mate d'illa Francia. 

Il Cousiglio dei ministri decise di or­
dinare all'ammiraglio di levare imme­
diatamente il blocuo alle cos'è del Siam. 

Il Consiglio acoetiò il principio della 
oreazione di una zona neutra fra le pos-
sessiooi francesi ed loglesi nella regione 
settentrionale dell'ulto Mekoog. 

La salute pubblica 
Le notizie giunte al ministero del-

l'iuteroo sulla salute pubblica in Italia, 
sono ottimo.II ihuiera comparso in Pie­
monte ed a Napoli, non accenna punto 
ad estendersi, e si presenta con carat­
teri benigni. 

Furono ordnate tutte le maggiori 
precauzioni, eccitando i Comuni a prov­
vedere nei limiti del possibile al mi­
glioramento delle condizioni di salu­
brità dei rinpettivl territori. 

Sono quindi ufTetto ingiastifioato le 
paure e gii allarmi esagerati, 

iMOraiS E DISPACCI 
DEL MATTINO 
La questione monetaria 

Oggi si riunirà, il Consiglio 
dei ministri. Fra le altre cose 
si discuterà, anche intorno alla 
questione monetaria. A quanto 
pare una forte corrente si va 
formando specialmente in Fran­
cia, favorevole alla denuncia 
della convenzione monetaria. 
Il Belgio avrebbe le stesse di­
sposizioni. 

La lettera di Menellk 
sul trattata d'Ucoialll 

Si annuncia che l'imperatore 
d'Austria, rispondendo alla, let­
tera di Menelik reclamante 
contro il trattato di Uccialli, lo 
consigliò a mantenere buone 
relazioni coU'Italia. L'impera-

j tore Alessandro di Russia a-
. vrebbe dichiaralo che la let­
tera di Menelik resterebbe 
senza risposta. 

Così si smentiscono le voci 
(li maneggi diplomatici contro 
le nostre cose abissine. 

Il Congresso sanitario sospeso 
Per raf,ioni sanitarie è so­

speso il Congresso medico in­
ternazionale. 

Biijalli Alossandro, gerente responsabile 

STABILIMENTO BACOLOGICO 
GIUSEPPE VINCI 

(già aliarlo Antoiigini) 
IN GASSANO MAGNA60 SUP.re 

(«alturatr) 
XXVII alino d'sseroizio 

Gii splendidi risultati ottenuti quest'anno 
dalle mìe sementi cellulari d'ogni qnalitò, 
mi dispensano dal fare speciali raccomanda­
zioni per ottenere l'appoggio dei Signori 
Coltivatori per la Cimpagnn del 1894, per 
la quale apro da oggi le sottesorizioni allo 
seguenti qualità e prezzi. 

1. Giallo Puro. 
2. Reincrociato Cassano-Mill&s. 
3 . D iano Puro. 
4. incrociato Bianco-Giallo col Bianco 

Giapponesa di primo iucrocio. 
Prezti: L. 15 per ogni 100 Celliitle d'o-

gai qualità. 
L. 14 per o^ni oncia di some Giallo e 

Siam 0, grammi 30. 
L. 14 per ogni oncia di seme Incrociato 

Bianco-Giallo, grammi 2S. 
Auticipo di L. 2, all'atto della sottoscri­

zione, per cadun'oiìcia. 
Si accordano sconti speciali per le grosse 

partite e per le sottoscrizioni passatemi a-
vanti il 15 agosto per le Cellule, ed il 15 
settembre par lo sementi cellulari sgranate. 

Ibernazione gratui ta 
Mi permetto di richiamare l'attenzione dei 

bachicultori sulla mia Confezione Speciale 
delle SemHtiti Incrociate, cbe anche que­
st'anno diedero ottimi risultati in modo da 
soddisfare pieusmenta i Coltivatori od an­
che i Filandieri, ch^ dichiararoao essere i 
miei incroci i meglio riesciti e di maggior 
rendita. 

Per evitare poi malo arti ed equivoci, 
chi vuole Scme-Bacbi di vera mia marca e 
produzione, e pregato di esigere che i te-
ìaìnì siano ben chiusi e muniti del mio 
timbro. 

Oiuseppe Vinci 
Per sottoscrizioni rivolgnrsi in UDINE 

al signor V i n c e n z o I M n r c l l l . 

Collegio Convitto Paterno 
UDINE 

La direzione avverte che il 
Convitto si riapre col 15 ago­
sto p. v. per comodità di quelle 
famiglie i cui figli avessero da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammissione presso le locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali. 

Iscrizioni dalle ore n alle 12 
ant. e dalle ore 2 alle 4 pom. 
di tutti i giorni non festivi. 

- Sei staio assento tanto tempo e n -
lornorai . . . col solito cartoccina di dolci, e h ? 

— T'ingannil oggi vengo a le col mi-
gliors del regali possibili - 100 n u m e r i ! 
completi della Lotlcri.i Italo-Americana 
Una fortuna di circa mezzo mil ione!. . . 

I bIjBtIlcrtI «In fio niiiiii^rl <l̂ . lO> nono | 
fUEComtiiiunntl clu cui l*.:lllwslnto <loU4>* | 
Un CALiV.'ilA)» (Htllc LnlRl XV) Fiino In I 
inetul lo IvluMco tlAtli» pjreniButa oOIcliBtt B 
A. CAitPAKI ali MILA-VO inss i l inerare I 
Cene. Tn p e r d lr l l t» «11 ^|>c«llElon«>. I 
M 8ol l«c l turu le rleUleHtu nresHU I p r i n - i 
«Ipall UunclilcrI e CciiMlflovnliito VJicI ff 
neflrno e l l res so l u IBiinea FIIATBSILU H 
C A S A R C T O di F.Cdt <C<i(Mii ronfiata nasll 
118416) VI» CapIn Pcl lce , HO, OBAIOV A. '^j V 

Deposito Generale per Fltalia 

DI 

I N C H I O S T R O ! 
indelebile per ma>;eare la lingeria, / 
premiato all'Esposizione di Vienna ] 
l&TS, Lire DNA al HacODO. Si vende \ 
all' Uftìcio Àununzi del giornale il i 
<F^iuli^ Via l'refettura n. 6, Udine. 

KOSTREINITZ 
presso ROIIITSCH (Stirla) 

Questa acqua cura radical­
mente le dispepsie in generale 
e le dispepsie in particolare, 
morbi epatici, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nei dia­
bete, ecc. 

A tavola è l'acqua per ec­
cellenza per il suo gusto sgui-
silo. Numerosi certificati di e-
minenti chimici d'Italia, fra cui 
l'illustri' senatore prof. Semmola 
ed i dottori Colacelo, Sgobbo, 
Boeri, De Dominicis professore 
nell'Università di Napoli, Reale, 
Fabiani, ecc., e dell estero, at­
testano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi presso i Suttoseritti 
in casse da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta 
G d l n e 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
F r o K i s I d i p i a s s i » 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata staziono 
soltanto nel oaso avessero ila sortire sotto 
la tettola). 

V n f l I U t n r o il terzo piano della 
ossa iu Udine angolo Mero&toveoohio e 
via Palesi n. 2. 

involgersi dal signor Giuseppe S'a-
bris, via Cavour 34. 

SARTORIA E PELLICCERIA 
PIETUO MAECHESI suec. BAHBAEO 

Uillna • Meroatovooohio N. 2, di llanoo al >Caf!è Nuovo» - Udine 
Nuovo e svariato assortimento ìStuffo alta novità 

per la stagione di Priumvera-Estate 1 8 9 3 . Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

'l'aglio speciale per abiti da eiignora 

Merce pronta confezionata 
Vestiti oumpleti daL, 1 4 a L . 60 Celznui tutta lana daL . S a l i . 18 
Soprabiti mesiBa sta- Sacoiietti Orleans, tela 

gione . . . » 14 » 45 ed alpagas . . » -1 » 20 

yfssiortlmento liuporineabiii 
Si oonservano Pelllooerie ngllg «laglene estiva garantendole dal t a r lo 

P t t l S X K I V I S S E - P H O W ' T A . C A S S A . 

• 



IL F R I U L I 

Le ÌBsemotii per il 11 Frinii m rlcetono es-clMvaments presso l'Àmmiiiistrazione del Gioraale in XĴ iî e 

Hit PlJftGÀ^tN:^! "" 
Qaeato nome di Ra dai furgentindato •,all 'OUO ,D1 EiClNO, i 

privo dairirritinle 4lMiE,TINÌ4, è inoonlestsbilménta'dovuto à (Juèllo''I 
prodotto dalla benemerita Fajibrifia I. .Cì.jjgpht^jidt, (li,-.j,gflti^Q. . ; 

' Potente per effetto purgativo, (letprgpnt^ e ,npn iriji,(japto, puflp-
ŝ ^mo, bianco, 'eggero, facile a prendersi, non disgagtpso (ftl palato i,, 
r O L I O DI RICINO SPECIALE ITALIANO evita ogpiidolore di' >t 
Téatre e vince tutti senza, j^odezioae gli altri purganti. 

Usasi a dosi di oiroa"'aO a 25 grammi per adulti ed nn i|aeone„_j 
può servire per due dosi. 

Vendita al pubb)ipi> in flaconi e mezzi llaooni. 
Deposito in tutte le buone fiirr^iauie d'iltcflia e dell'estero. ; 

In Uilinp presso le Farmaóie Comelli lì', e P a b r i a A pel dettaglio 

OO0OO00O0OO(9|^O0ÒÒ@00O0OO0OOO 

Volete la salute?? Iiiqiiote' Stomatico Rieostitnén'te 

MILANO I 
Filiali! nesiìBià - Be|li;izana 

La epossi|LtP2za„ l'jipatia, i.iQolti di­
sturbi originati dai caloriiestlvi, vengono 
eiffioapemente combattutti col > 

i'iìn(io-(pHiiiiA-'<ti!$i.i]n|i 

bibita gradevolissima e dissetante al­
l'acqua. di'iNooera Umbra)' Solisi e Soda. 
Indispensabile appena lisciti dal ̂  bagno 
e prima ideila rè'azione. ' ' • ' y 

Eccita l'appetilo ^è pijeso prima dei 
pasti, all'ora del Vermont. i ' • 
Vendesi pnesso tutti, i-buomi liquoristi 

dvoglaen, farmacie e boitig/ierte, " 

ELIXIB SALUTE a 
d̂ i Fi;ati Agostiniani di San Paolo P 

Hceellonte'Liquore 'JT 
a prenderai a bicchierini, all'acqua t̂ nra, dì 8eI^,,ool vjno, ^cc. 

U'più offlcice fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Medaglia d'argentOvdorìitoairE8pofl.BQg.VenQtal891 in Venezia 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

li più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali culTc, liquoristi, 

drogbrcri e ' farmaiilstì. 

. Si vende presso l 'nfnofu ' .Àni tui ix l d e l i^lor-
u u l c (I l ' I t i v i , ! , Viti^ic', Vjii Prèfctinr» n 6. 

I 
8 

Ai sofferenti di debolezza vinile. 

GOLPE GIOVM|LJ 
•%9&s,mia?m ^AGIOVENTÙ 
Nijponì, Bonsigli «/Metodo curativo 

necessari agli infelici che «(•fitroiio 
de'iltnlexKa deg;'li o r g a n i ge ­
n i t a l i , n^IIMaiila»!, p e r d i t e 
dlnirfie, Im' ipatenza «sA a l t r e 
m n l n t t l o S O R P ? * » ) in"Seguito ad 
eccessi ed abusi sesèiiali. ' 

V. Ediiioilo'appena'nsoita all,i luce 
di 320 ' pagine in 16" i'oi) incii{one,j 
cbe si spedisce raccomandato dal̂  
suo autore I». E . S i n g e r , Viale 
Venejia, N. 28, Milano, contro va-
«gliS4ip6sialB,' oisfiiabocbóHi, 'dì-'hre 

KS (tre), 'più ceniesiinnSft.pcr nìéoo-
;ajil4dazjqno. n ••,' 

OENTI SANI 
,{$!,uiii)rljSloss<;„ (lc,|it» iCJklSI lEÌ e oonsagusnla n l io i l i f c ion» de 

D O L O B D I ©È!NT1 
Grradevole e sano.nlf tw. ,Dièiafezione e samlà'de'll^ ^Dob^i^'della Gola 

dei Naso, si otteogìino ^laàodo del pi-cevole "' " ' " , 

PEwTrrt̂ iéj.o G É E ' l i l t ì f ' l i ! 
vende da A. BEBTE LI e C, chi- 'flf ^ " . • W ' • ' i • * * , j f * m i 

li .VI 
micì-farmaciati, Mi'ano, a lire 1 il pezzo, 
più cent 20 se per posta; due pezzi lire 
;3 franchi di porto. Trovasi anche presso 
tutte te Farmacie, Drogherìe e Profo-
merie. 

iBAI^Ofc A t k f l S E ' r i ' I C O ^ j j 
tanto raccomandalo aurhc come preservativo , 

del 0 » l « r a , iDIUterltet eccj 

O H A R I O F B R R o v i A t t i o 

Partenze 

M. 1.B0 a. 
0. 11.40 a. 
M.* 6.6?, a. 
D. tl.l5 a. 
0, l.lo n. 
0. B.40 p. 
D.. 8.08 p. 

erriti/ 
À VEnEZIi 

6.45 a. 
9.00 a. 

10.04 p. 
2.05 p. 

' 6.10 p. 
10.80 p' 
10.65 p. 

Partenze 
DA VBRKZJA 

D. !4.Ilg a. 
O. 16.1S a. 
0, 10.45 a. 
D. 2.10 p. 
M. 6.05 p. 
{"."6.21 p. 
O. 10.10 p. 

Arrivi 
A DDIKE 

7.3S a. 
10.06 a, 
8.14 p. 
4.46 p. 

11.30 p. 
9.80 p. 
2,26 a. 

, (*) Questo treno si ferma a Pordenone. 
(**) Parte da Pordenone. 

DJL CASARSA A 

0. 9.20. a. 
M. 1̂ ,36 p. 

SPltlMUEBeÒ 

10.06 a. 
8.25 p. 

DA BPlLIMBf EOO A CASAUBA 

0 . > 17,45 a. 8.36 a. 
M. }.— p. 1.46 p. 

DA-nD(SE . 

0. 6.45 a. 
D. 7.46 a. 
0 . 10.80 a. 
D. 4'.66 p. 
0. 6,25 p. 

A PONTEBÌI'A 

8.60 a 
, 9.4E( a. 

1.84 p. 
6.59 p. 
8.40 p. 

D'A FOKTEBBA 

0. 6.20 a, 
D. 9,19 < a. 
0 . 2.29 p. 
0 . 4.45 p. 
D. 6.27 p. 

A DDinS 

g . l 6 a . 
10.66 a. 
4,68 p. 
7.80 p. 
7.65, p. 

DA tiDiiìE A PDntoan 
0. 7.17 a. '. ».47 à. 
M. 1.04 p. 3.86 p. 
0. 5.16 p. 7.28 p. 
Coincidenze — Ila P 

^1 e ore 10.02 ant. e 
'arrivo ore 1.08 pom. 

D A ronTOQB. 

M. 6.42 a. 
0. ìl.32 p. 
M. 5.04 p. 

srtogruaro per 
7.42 pom. ,Da 

A DDinE 

U.67 a. 
a.27 p. 
7̂ 87 p. 

,yaqe^a 
Venezia 

DA UDINE 

M. 6.— a. 
M. 9.-t a. 
M. 11,20 a. 
0. 8,30 p. 
M. ' 7.84 p. 

A C1T1DALE 
6.81 ». 
9.3t a. 

.11.51 a. 
5,67 p, 
8.02 p. 

DA CiriDALE 

0. 7.— a. 
M. 9.45 a. 
M., 12.1» p . 1 
0 , 4.Ì19 p. , 
0 . 8.20 p. 

A UDINE 

7.'i8 a. 
10.16 a. 
12.60 p. 
^.06 p. 
8.4a p. 

DA UDINE 

M. -2.46 a. 
0. 7.51, a, 
M. 3.32 p. 
0, 6.20 p. 

A TBIEBTE 

%n a. 
U.18 a. 
7.86 p. 
8.47 p. 

i DAj TBIEBTE , A ODINE 

0. J-8.2Ì a. 10.B7 a. 
0. 9.— a. 12.45 a. 
0. 4.85 p. 7.45 p. 
M. 6.30,p. 1,80 a. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Partenze Arrivi 
DA UDIHE A S. DANIELA 

R.A. 8.— a. 9.42 a. 
R. A. 11.10 a. 12.56 p. 
B.'A. 2,36 p. 4,23 p. 
B. A. 5.66 p. 7.42 p. 

Partft^ze Arrivi 
DA n DANIELE A UDINE 

6.50 a. n, A. t<.82 a. 
11.— a. 3. T. 12.20 p. 
1.40 p. R. A. S.20 p. 
6.— p. S. T. 7.30 p. 

Concessionari per la vendita all'ingrosso in Italia; Pnganlsftl VlllaÉtl 's C , ^ 
Milano, Bari, Napoli ' 'i ' ' ' 

I 'AiV'Vis'O a i eac'c^iatoWl 
ffi 11 sqt^ospritto tiene deposito di ,Arn>l éa aiacela,.ad una, e 
M caape, ad AVANGAElGA.uaHa i PBSCÈ ed a PERCUSSIONE CENf,IlA.tB, 
g S H,0((io)o sistema, nonGhèii<Amikl"^ii d i f e s a . Compera e cambia qual̂ unqne 
' S ! . armai vecchi a. 1 ' ''^' '' '"'' ' " ' , i . ' ' , ' -
t O *•' Specialità remhers.'di corta misura, bastoni'ed ombi'elli^animati.' 

Ppitterei'l'pfci/jf^^.e.iljifliii^i.df scelte qualità a PREZZI MODICISSIMI'' 
da non' tetnére concorrenza. 

MOR GAETANO . •. 
MercatoveqchiO,' Via. del Carbone 

. Enrico - ^ M M i è ' T l̂itoyio' \Uowtimì 
ì BMME — VIA DANIELE jâ VNIN N. 7 —> KimilllllSi ' < ' » " " 

Da c e d e r s i ; u n ' nemzio_jPÌZ!!Ìpa.gRo!o 
bone avv.oto nèljfffltfo dplja fftj^ (i,ri5«»di-
zioni favorevoli. ^ j '. r,' t, , : 

74jiQd|crel>lMS8l-unà avviata farmacia a 
condizioni buone. i > i . f i * 
i .»a"inu«uarial 6Q,00a'3'100,000 {ire 

„ . ' i l i . ,j> i " I 11 > . ' i n j d r ; 
Da vci ide>s l 'diyèrse ^asfite, MIPJ di­

versi punti dfjltaipifta da L .;)8Q0O,̂  6000-
^9P0 iT,-4p00 - ,3ÙQ0;- 2000 1500; prezzi da 
convcj^rsi, i. • r , .̂  ^̂  , , ,)„ i 

VlIIcsglatMra'ih'Trìcesimo jn amena 
posizione con «orlile; igiardfàtt/''sctidèi'l^, 
rimessa e 12 arabiehti.'^' ' l"* ' \" ' 

'ito^éroa»l ragazzo, da, l,6i, a Ì7,atuiiiiCOmo 
apprendista per .ufficio assioi,rtz(oni.' 

C e r c a s i bravo'tintore. '' '' 
'i^rpiVansl 'dSfpi>?iiJii|i ,iwn,oiJime refft-

,renfe agenti di manifatture, pjzjicagnolo, 
ferramenta e chincaglie. 

Ht H c c T ò a n co,mmlsf̂ o,ni per timbri 
in cautchou.e, nlet^llo, I?re'>;i,'p)odigî s!mi. 

ClercasI ragazza di jhella >prea&Dìia, sìa 
pratica per <la .'vendita al' banco '̂lìrticnlr .da 
-modista. 
• ,€^é,rAf̂ «l rappresent'inze di buone e sene 
case di commeicio. 

C c r e a n s l due cuoche, .una che coro-
sca,la,,cucina tedesca e l'ultra IsiCjJCiaa vn-
n;.ta per la,citta di Milano, e da (ichissima 
famiglia. 

TroVtfnsI ìlU'pèiitfaUI Rapprèseli-
tanti, tiafeeiatdri, AliiiWnistfafoi'J5?"milgaz-

: linieri, Direttori, Ciiesiefi,>S6gretaVl, Ragio­
nieri, I Cdntsb li, ' Corrispondènti, A^bnW tìi 
campagna ecc. Serie.irefereniei 

iDraCattarsI camere amnfobtgliatè ''liei 
centro della città; prezzi dai doUVeiiirsi.'< > 

K'unili;lla/iidedidereiiebbeii<Idi>(Iaffittare 
stanze e dare (pensione; pl'eiizMi conve­
nirsi. 1 I (= i' 

D'anittÀÌPSl'l day^Ua' ''signorile ; prezzi 
da convenirsi. ;^ ,, j ^̂  

iBjaj T^ps^e^sl îve ŝi» utensili ,per.oaf-
fetteria. ' *! , ^ ,, 

ID^rc](^<(l ,ua bravo 5uooo,iP«rjla stJ'^one 
in Csrqia, cne^sa^piî ^ ai|estir,e ^nc^e dolci. 

Sifgf^ora tiene di^ppnibiliipreseotei&ente 
belle cnm^re lammobigliatt) con ingresso li­
bero; darebbe anello pensione. 

D ' a f U t ^ r s I una cdsi\ di tfe pijini con 
15 ambienti e granaio, 'con e ^enza mqlìili, 
nel centro della città. ' 

Dft, c e d e r v i in provincia, ni^goi^io'piz­
zicagnolo bene àvvia'to a co^difiojii,da con­
venirsi ^ 

.Cedqreb l t e s l una,,Regia -Privativa' in 
citta a conilizionv fnvorevoli. ' ' ' 

S i^v^or ina di biiona famiglia deside-
rcrebbo occuparsi presso distinta famiglia 
come damigella di compiigiiia , i 

PREMIATO STABILIMEITO À MOTRICE IDRAULICA 
l ' K B EiJk WAUMWIÌVA.'MIOUK 

Liste is!^ (?p. e Is-to legno - .Coyjiici ed Ornati in carta pesta dorati in fino • Metn dì tosso snodati ed in a^a 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI ~ Assume ogni genere di lavori. 

Via Avita STrefcUiira W.,0. 

GARTOLME 
al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte d.i Pietà, edell^ Cassa, 
di Risparmio di Udine ~ Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria, 

"e dì m^ógiio —• Specclii, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi-
nlstraziopi Cpmuitali, Dazio Gonsiimo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

V I » M c r c a t ò v e c d d ó e V i n Cnv 'our IV. 9#> 

GARTQLEfil 

Udinq 1893 — Tip. Moioo Bttrdnsoo 


